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TEATRO COMUNALE GARIBALDI – Figline Valdarno

ABBONAMENTI 2011-12 (www.comune.figline-valdarno.fi.it)

Il Toscral ha acquistato due abbonamenti per la visione dei seguenti spettacoli (nella rappresentazione del Venerdì sera ore 21. 00)


Spettacolo n. 1
L'ABISSINA - PAESAGGIO CON FIGURE 

Autore: Ugo Chiti    
Regia: Ugo Chiti 
Cast: Isa Danieli, Barbara Enrichi 
Venerdì 11 Novembre 2011
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Uno spaccato di vita contadina sospeso tra cupezza e comicità. Un viaggio nei primi anni del Novecento, all'origine della nostra storia la cui eco si riverbera fino agli anni della cronaca più recente. Paesaggio con figure è la prima pietra di quell'edificio drammaturgico che Ugo Chiti ha costruito intorno alla sua Arca Azzurra per raccontare attraverso il microcosmo rurale toscano un paesaggio ben più vasto, quello della storia del nostro intero paese nel corso di tutto il secolo scorso fino ad approdare a questi anni 2000. Non è un caso che tale testo, messo in scena la prima volta dalla compagnia nel 1993, abbia trovato in Isa Danieli un interesse così forte da suggerirne il riallestimento che vedesse la grande attrice napoletana al centro della vicenda, a suo modo "verghiana", del balletto tragicomico intorno al vecchio despota Lucesio che, in un'agonia continuamente interrotta, sempre sull'orlo della morte da tutti invocata, è alla ricerca di un erede degno della sua "roba", in un crescendo parossistico di nascite mostruose. Iscrizione sorteggio entro giovedì 10 novembre, ore 12
Spettacolo n. 2
DUE DI NOI 
Autore: Michael Frayn    
Regia: Leo Muscato 
Cast: Lunetta Savino, Emilio Solfrizzi 
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              Sabato 07 Gennaio 2012
Questa commedia fu rappresentata per la prima volta a Londra nel1970. Era l'esordio teatrale di Michael Frayn, un autore allora sconosciuto, che solo una decina d'anni dopo sarebbe diventato famoso in tutto il mondo grazie al successo di Rumori fuoriscena. “Due di noi” è il titolo che racchiude tre atti unici, concepiti per essere recitati da un'unica coppia d'attori che raccontano tre emblematiche e paradossali situazioni matrimoniali. Nella prima, Black and Silver, un marito e una moglie, entrambi col sistema nervoso logorato da un pargoletto insonne e urlante, tornano in vacanza a Venezia nella stessa camera d'albergo dove avevano trascorso la luna di miele. Il confronto passato/presente è inevitabilmente comico, tenero, con una punta d'amarezza. Nella seconda, Mr.Foot, la comunicazione di coppia è praticamente azzerata: la moglie sopperisce dialogando in modo surreale con il piede del marito, l'unica parte del corpo che ne tradisce qualche sprazzo emotivo, ad onta della sua ostentata e glaciale indifferenza. Nell'ultima situazione,: marito e moglie si ritrovano a dover gestire una cena alla quale hanno invitato, per errore, una coppia di amici da poco separati e il nuovo boyfriend di lei. Qui il meccanismo comico, spinto al limite della farsa, è potenziato dal fatto che gli stessi due attori, grazie ad un diabolico meccanismo di entrate, uscite e travestimenti, si trovano ad interpretare ben cinque ruoli diversi , dando vita ad un vorticoso crescendo di equivoci fino al paradosso finale. Sono passati ormai quaranta anni da quel felice esordio, ma la freschezza di queste piccole pièces è rimasta intatta, a riprova del loro valore teatrale e della bravura dell’autore. 

 
Spettacolo n. 3
A CHE SERVONO QUESTI QUATTRINI?
Autore: Armando Curcio-Peppino De Filippo    
Regia: Luigi De Filippo 
Cast: Luigi De Filippo
Sabato 28 Gennaio 2012
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Grazie al lavoro delle compagnie amatoriali spesso ci capita di assistere a spettacoli che normalmente il circuito professionista non prende in considerazione per più di un motivo: numero eccessivo dei ruoli, testi poco conosciuti al pubblico, e costi produttivi particolarmente alti. Anche in questo caso ci troviamo di fronte ad un lavoro dalla messinscena complessa, tendendo conto che è quanto mai raro assistere, di questi tempi, a rappresentazioni articolate in tre atti, per giunta con costosi e laboriosi cambi di scena, cosa che invece allo scenografo di questo spettacolo è riuscita egregiamente. Una messinscena curata ed esteticamente gradevole che, a voler essere severi, avrebbe forse giovato a tratti di un maggiore ritmo. Ottima la scelta registica di affidare più parti agli stessi attori, perpetuando in questo modo la tradizionale trovata dei “doppi”, da sempre segno distintivo di quel teatro popolare a cui questo testo appartiene. Assecondata questa scelta dagli interpreti, che hanno così avuto modo di esprimere la loro istrionica duttilità, da Elena Giordano nell’energico ruolo di zia Carmela, che a tratti ricorda la compianta Luisa Conte che fu regina incontrastata di questo tipo di repertorio, il bravissimo Mario Ruocco (che firma anche la regia) nel ruolo dello scansafatiche Vincenzino, Luigi Ferrario (Ferdinando), Dario Elia (ottimo caratterista nel doppio ruolo del Padrone di casa e del Notaio Pennacchione), ma anche Roberto Vaccaio, ha ben interpretato due ruoli la brava Bianca Keller, Grazia Marenghi (tra i ruoli da lei qui interpretati spicca quello della servetta brutta ed acida), Ernesto Sottolano, Walter Annunziata, Diana Gatta, Mario Annunziata, Giuseppe Beato, l'egregia interpretazione del filosofo di Umberto Staiano (professore Parancandolo). Uno spettacolo quindi all’insegna del buonumore, che ci auguriamo di rivedere in replica in estiva, con i debiti piccolissimi aggiustamenti. Le musiche sono dell’epoca, ossia deglianni 30 e 40, arrangiate quasi tutte da Stefano Ruocco e da Angelo Facchini. Napoli, TEATRO IL PICCOLO - 02 Dicembre 2005. 
Spettacolo n. 4
IL CATALOGO 
Autore: Jean-Claude Carrière    
Regia: Valerio Binasco 
Cast: Ennio Fantastichini e Isabella Ferrari “ 
Sabato 04 Febbraio 2012
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Diversa, intrigante, coinvolgente, delicata e incisiva la pièce di Jean Claude Carrière, scrittore e sceneggiatore collaboratore di Buñuel e di altri famosi registi, che esamina con deciso garbo i difficili rapporti tra un uomo e una donna ottimamente interpretati da Ennio Fantastichini e Isabella Ferrari. Avvocato di giorno e tombeur de femmes dopo il lavoro, il metodico, ordinato e preciso Jean Jacques trascorre il suo tempo libero tra un’avventura e l’altra, ma per mancanza di memoria e anche per vanità maschile annota i suoi ‘successi’ su un ‘catalogo’: Inaspettatamente e casualmente (?) gli capita in casa Suzanne, giovane dalla mentalità diametralmente opposta rispetto alla sua e alla ricerca di un fantomatico signore, che poi si scoprirà essere un suo ex corteggiatore. Spigliata e timida, sfrontata e riservata si installa nel monolocale del nostro Don Giovanni e nella sua esistenza con conseguenze tragicomiche di grande effetto, assurde se non surreali pur nella loro compostezza. Incapacità di comunicare, egoismi, solitudini, insicurezze, complessi e paure emergono con spietata icasticità e sicuramente ciascuno potrà trovarvi frammenti di se stesso.. Malgrado l’assenza di una vera e propria trama, si resta veramente coinvolti dal dialogo che procede chiaro, limpido e adamantino anche se rivelatore di due infelicità che una vita abitudinaria difficilmente avrebbe svelato. Uno spettacolo da non perdere per la sua originalità e per il potere quasi catartico di quanto emerge: sicuramente da vedere più che da raccontare per poterne gustare le numerose sfumature. Molto bella la scenografia in  cui sono evidenziati i piccoli spazi esistenziali nel monolocale del nostro viveur.

Spettacolo n.5
LA VERITÀ 
Autore: Florian Zeller    
Regia: Maurizio Nichetti 
Cast: Massimo Dapporto con Antonella Elia e con Susanna Marcomeni e Massimo Cimaglia
Sabato 25 Febbraio 2012
 [image: image6.emf]Superiore alle aspettative lo spettacolo La verità - messo in scena dall’abile regia di Maurizio Nichetti che garantisce al pubblico circa due ore di sano divertimento non scevro da possibili riflessioni che nascono spontanee nell’assistere al dinamico svolgersi dei rapporti tra i quattro protagonisti della pièce Perno straordinario delle diverse dinamiche l’esilarante Massimo Dapporto che con la sua ‘ferrea’ logica mediterranea, arruffata, pasticciona, un po’ sempliciotta, pregna di egoismi e luoghi comuni - così diffusi nel nostro mondo a tutti i livelli - e paradossalmente con una certa onestà nella disonestà crede di gestire in modo perfetto quale unico burattinaio la moglie, l’amante e l’amico ai quali è sinceramente affezionato La logica perversa del nostro eroe lo porta a stravolgere comicamente le situazioni per cui il torto si trasforma in ragione e le colpe proprie si trasferiscono a coloro che osano agire o reagire, naturalmente ciascuno a suo modo. Molto più freddo e controllato appare il comportamento degli altri tre protagonisti che, pur manifestando un certo dispiacere nel constatare di essere tutti spregevolmente privi di chiarezza interiore, si muovono più razionalmente e tanto controllati da fare sorgere dubbi su dubbi. Restano un tira e molla esistenziale altalenante, superficiale e doloroso per tutti, la persuasione che spesso ci appoggiamo sia affettivamente, sia professionalmente a chi è sicuramente più debole di noi e la certezza che in tale povertà di ‘essere’ - ampiamente stigmatizzata dalla pièce - è impossibile cercare una verità in quanto sono tante quante le infinite sfaccettature di un animo insicuro che non ha mai il coraggio di scegliere o ancora quante sono le maschere che ciascuno assume. Ottima la prova degli altri tre protagonisti che valorizzano il brillante testo di Florian Zeller (Parigi, 1979), giovane romanziere e drammaturgo capace di scrutare dietro le apparenze di tanta società.
Spettacolo n. 6
LA LAMPADINA GALLEGGIANTE 
Autore: Woody Allen    
Regia: Armando Pugliese 
Cast: Giuliana De Sio
Sabato 03 Marzo 2012
[image: image7.emf]È una favola postmoderna, semplicissima e illuminante al tempo stesso, delicata e divertente, pervasa di un umorismo sottile e intelligente, degno del miglior Woody Allen La storia è ambientata in una degradata periferia di New York nel 1945 e racconta le vicende di una stravagante famiglia in piena crisi esistenziale. Il padre sogna di vincere alla lotteria e scappare con la sua amichetta, una cameriera di un locale di quart'ordine, ma è assalito dagli strozzini; la madre da ragazzina voleva fare la ballerina ed ora progetta di vendere fiammiferi personalizzati per corrispondenza, anche se le sue frustrate ambizioni di successo si riversano sul figlio 'artista'. Dei due figli, uno appicca gli incendi, l'altro vorrebbe fare il prestigiatore ma è letteralmente terrorizzato dal pubblico e continua a balbettare. Infine c'è un manager il cui migliore cliente è un cane che canta. Dall'incontro tra madre con ambizioni artistiche e manager fallito si sviluppa il nodo drammatico del testo. Dalla penosa esibizione del figlio 'mago' davanti al finto impresario si passa al desolante rivelarsi di solitudini che sono destinate a non incontrarsi mai, ed ogni illusione si infrange nel progressivo delinearsi di tante identità fallite e destinate a rimanere tali. In un'atmosfera hopperiana la critica dell'autore al 'sogno americano' si fa progressivamente più feroce anche se condotta in chiave quasi metafisica, come se i suoi personaggi fossero sospesi in un'aria malsana, quella stessa aria, o per meglio dire, quegli stessi effluvi di insalubri caseggiati e di incombenti fabbriche di prodotti, simbolo del benessere americano. L'opera di Allen è intrisa di sfumature oniriche ed è chiaramente inverosimile, eppure presentata con una naturalezza quasi disarmante che la rende plausibile. È un'opera che conquista ed emoziona, catturando il pubblico con la magia e la poeticità dei suoi dialoghi e dei suoi personaggi, che difficilmente si dimenticano. Il simbolismo celato dietro le vicende narrate ed il suo significato sono palesi e comprensibili, e forse proprio per questa sua immediatezza il testo riesce a colpire. Per chi conosce Allen e la sua comicità, la sorpresa è notevole: qui è tutto diverso, più intimista e solitario, l'ironia è leggera, amara, sconsolata; i personaggi inseguono qualcosa che non trovano mai, ed i loro sogni svaniscono in uno straziante senso di impotenza. quart'ordine, ma è assalito dagli strozzini; la madre da ragazzina voleva fare la ballerina ed
Modalità iscrizione sorteggio
inviare una mail ai consueti indirizzi di posta elettronica:
INTERNET: f.franchini@bcce.it
INTRANET f.franchini.bcce@federtoscana.bcc.it
entro giovedì 12 novembre, ore 12 per iscrizione al sorteggio dello spettacolo numero 1
entro il 30 novembre 2011 per iscrizione sorteggio a tutti gli altri spettacoli (specificare gli spettacoli interessati)

La quota, per ogni spettacolo, a carico dell’accompagnatore è di € 16,00 mente il prezzo del biglietto del socio rimarrà a carico dell’Associazione.

Il socio estratto riceverà gli abbonamenti nella settimana precedente allo spettacolo e dovrà restituirli subito dopo la visione dello stesso. In caso di smarrimento o ritardo nella riconsegna, al socio verrà richiesto il pagamento di una penale.

Non sono ammesse rinunce successive all’estrazione.
Toscral

Associazione fra i dipendenti del Credito Cooperativo della Toscana

Via Duca di Calabria, 120 – 50125 Firenze

 055/6493222 –  338/8771016

 Internet: toscral@ftbcc.it –  Intranet: toscral@federtoscana.bcc.it

